
PRESTITI FACILI. Il «buco» riguarda illeciti della potente Cassa di risparmio 
Accusati Ugo Zilletti e il fratello del ministro Previti 

UMdttMliCMMtlMipinnloinnn» 

Firenze, crack da 70 miliardi 
Venticinque arresti per i prestiti d'oro della banca 
Un'associazione a delinquere fra gli ex vertici della Cassa 
dì risparmio di Firenze e le società del gruppo dei fratelli 
Giambra che ha prodotto un «buco» di 75 miliardi. Con 
queste accuse ordini di custodia per 25 persone. Agli arre
sti domiciliari gli ex massimi dirigenti della Cassa assieme 
all'ex vicepresidente del Csm, Zilletti e Giambra. Sospesi 
dalla professione molti personaggi eccellenti fra cui il fra
tello dell'ex ministro della Difesa Cesare lieviti. 

DULIA MOSTRA REDAZIONE 

•HIMABALM «MUOIO SOMMI» 
• FIRENZE. Alti dirigenti di banca, 
titolari d'Imprese, noti professioni-
ali e affaristi. C'è di tutto nell'elenco 
del personaggi coinvolti nell'in
chiesta sulla Cessa di Risparmio. E 
c'è anche un «buco- di oltre 75 mi
liardi che difficilmente verrà ripia
nato, La bufera di airesti (14 incar
cero. I l domiciliari oltre a sei ordi
nanze di sospensione dalla profes
sione) firmati dal gip fiorentino Le
tizia DI Grazia - che ha accolto le 
richieste del sostituti Fletto Suchan 
e Luca Turco - si è abbattuta sugli 
ex massimi dirigenti della Cassa di 
Risparmio di Firenze; come l'ex di
rettore generale Giovanni Pagliai 
(la Cassa lo ha citato In giudizio ci
vile ritenendolo responsabile di 
una valanga di finanziamenti «faci
li» e gii ha chiesto 90 miliardi di ri
sarcimento danni) e Ugo Bertoc-
chlnl, ex presidente dei collegio 
sindacale ed ex vice presidente 

della Fondazione Cassa di Rispar
mio, nonché socio dei fratelli 
Giambra, il gruppo «miracolato* da 
questa sarabanda di lìdi tacili della 
Cassa dal '90 al '93. Ordine di cu
stodia cautelare a casa anche per 
l'ex vice presidente del Csm Ugo 
Zilletti. consultine del gruppo 
Giambra: avrebbe latto avere «en
trature» particolari agli imprendito
ri edili nel mondo bancario. Zilletti 
non è nuovo a disavventure giudi
ziarie, anzi, ha conosciuto anche il 
carcere, nel febbraio '93. su richie
sta del sostituto romano Elisabetta 
Cescquì, pm del processo alla P2. 
L'inchiesta era relativa al fallimen
to della holding Cgf (Compagnia 
generale finanziarla). Detenuto in 
carcere a Torino Gabriele Capon-
netto. nipote di Antonino, il padre 
del pool antimafia di Palermo. Ar
resti domiciliari invece per uno dei 
fratelli Giambia, Arcangelo. Mentre 
il fratello Michele è in Germania 

per lavoro, oltre a lui un'altra per
sona manca all'appello. Coinvolto 
nell'inchiesta fiorentina perfino 
Giuseppe Flesca Prcviti, il (rateilo 
dell'ex ministro della dilesa: il gip 
lo ha sospeso dalla professione di 
consulente finanziario, Flesca Pre-
vili. fino al giugiio '93 era il presi
dente del consiglio d'amministra
zione della Tecnoconsult, la prin
cipale finanziaria del gruppo 
Giambra. 

Pei tutti l'accusa fi di associazio
ne a delinquere finalizzata all'ap
propriazione indebita e poi falso in 
bilancio e trulfa aggravata. L'asso
ciazione si basava su due «gruppi 
criminali": uno operava all'Interno 
della Cassa di risparmio di Firenze 
(e faceva capo a Bertocchini e Pa
gliai). L'altro troncone faceva ca
po agli imprenditori, legali rappre
sentanti dette società del gruppo 
dei Giambra, L'associazione era fi
nalizzata alla concessione «senza 
garanzie, di ingenti tondi al gruppo 
Giambra». I finanziamenli veniva
no concessi senza che venissero ri
spettate le più elementari regole di
sciplinanti l'erogazione del credilo. 
con 'illegalità evidenti e macrosco
piche» fino a raggiungere un'espo
sizione di 75 miliardi e 176 milioni. 
Oltre a Bertocchini e Pagliai, i refe
renti del gruppo Giambra all'inter
no della Cassa di risparmio di Fi
renze sarebebro stali il direttore 
della direzione alfari Giorgio Van
nini. il dirigente della divisione im

prese Mario Masini e il capo area di 
Firenze Giulio Meschini, tutti so
spesi dalla professione. TVa i perso
naggi eccellenti liniti nella rete de
gli investiga!'-ti •:*• «'i-re il nolo 
commerciali-^a ri .:i'i Franco 
Trementozzi (•: > 'Btl. t'avvo
cato Benito Volpici 11; (a Soliiccia-
nn) e il commertiLj...'.-, Annibale 
Visconti (sospeso J tlla iwolessio-
ne). 

Con la valanga di anusil i*. Ieri. 
giunge a maturazione un'inchiesta 
che va avanti da un paio d'anni. In 
questo periodo le imprese dei 
Giambra sono stale passale al se-
laccio: i cantieri del gruppo, una 
ventina sparsi in tutta Italia, sono 
siali ispezionali dalla polizia fio
rentina. L'operazione, preparala 
da diversi giorni, è scattata ieri mal-
fina all'alba e ha coinvolto 250 po
liziotti e ha interessato le città di Fi
renze, Milano, Roma, Pistoia, Pra
to. Empoli e Perugia, Il gip ha di
sposto anche dieci perquisizioni in 
studi ed abitazioni. I pi avvedimenti 
cautelari si sono resi necessari per 
il pericolo di reiterazione dei reati e 
di inquinamento delle prove. Una 
convinzione legata al fatto che pre
stiti analoghi a quelli ottenuti dalla 
Cassa, i Giambra li avrebbero rice
vuti anche da altri istituti bancari, 

Un'inchiesta laboriosa, che af
ionda le mani in uno scenario di 
collegamenti ed amicizie politiche 
e che prevede ancora molli svilup
pi. Un'Indagine enee andata avan

ti grazie al lavoro della squadra 
mobile e degli uomini della Guar
dia di finanza, e che deve molto 
anche all'apporto degli ispettori di 
Èdilkiiolia. In sostdiiij questi dire
sti eccellenti sono l'ultimo capitolo 
di una tempesta giudiziaria che si e 
abbattuta sull'istituto di credito nel 
1993. Era il 5 maggio, la cosidetta 
operazione Matrioska portò in car
cere 17 persone. In quei grami si 
parlo di un ammanco di una deci
na di miliardi, quasi un inezia al 
cospetto del "buco» che è emetso 
successivamente. E sullo sfondo 
rapporti di affari intrecciati all'om
bra della massoneria. «Abbiamo 
trovato tracce di Infiltrazioni mas
soniche non corrette e non solo» 
dicono gli inquirenti. Ai primi di 
giugno del '94 la procura dì Lucca 
che indagava su una presunta 
mazzetta pagata per un appalto, 
inviò un avviso di garanzia al presi
dente della Cassa di risparmio di 
Firenze. Lapo Mazzei e ordinò l'ar
resto dell'ex presidente della Fidi-
toscana Rudy De Ambris, Pochi 
giorni dopo la la magistratura fio
rentina emise sessanta avvisi di ga
ranzia. Li ricevono gli allora vedici 
della Cassa di Risparmio, a partire 
dall'altera presidente Lapo Mazzei 
(non coinvolto nell'operazione di 
ieri) e dall'ex direttore generale ed 
ex amministratore delegato della 
Holding delle Casse Toscane, Gio
vanni Pagliai. F. poi i moltissimi no
mi di oggi. 

Per l'Istituto superiore di sanità sessanta comuni in pericolo 

Mappa del «rìschio amianto» 
In testa Liguria e Piemonte 

AMIANTO: EPIDEMIA DI TUMORI 

PCUAVAMAMILO 
• ROMA. Silenzioso e letale l'amianto 
ha colpito molti lavoratori - nei cantieri 
navali, nelle officine ferroviarie o nelle 
fabbriche di cemento amianto - ed è in 
questi anni '90 che si cominciano a 
conlame le vittime. Bandito per legge 
dal marzo del '92, comincia ora a far 
sentire con virulenza i suoi effetti noci
vi: il tempu di latenza di cent'anni del 
mesolelloma Infatti. Il raro tumore della 
pleura che per gli esperti * la -spia» di 
un'elevata esposizione all'amianto, fa 
si che l'aumento del casi di mortalità 
tra la popolazione italiana stia raggiun
gendo il suo culmine adesso. L'avanza
to inesorabile del mesotelloma è stala 
registrala RIA negli anni '80 dall'Istituto 
superiore di Sanila: nel I980lmortiper 
cuiestu (umore maligno sono stati 542 
(367 uomini e 175 donne), nel 1DS8 
K.Ì cttlì nomini e 267 donne), Se l'e
pidemia sta "esplodendo* in questi an
ni, gli esperii paventano però il rischio 

di una seconda ondala, ben più grave e 
diffusa che potrebbe raggiungere il suo 
apice fra 30 anni. »La cattiva gestione 
dei rifuti contenenti amianto, dopo la 
bonifica di edifici, vagoni ferroviari, na
vali? tutti gli altri luoghi cosi coibentati, 
potrebbe mettere a rischio la salute di 
un maggior numero di persone - ha di
chiarato Pietro Combii. epidemiologo 
ilei laboratorio di Igiene mentale del-
l'Iss - soprattutto i bambini, le cui dife
se immunitarie sono più vulnerabili*. 

Cornba ha lavoralo alla stesura della 
•mappa- italiana (iella mortalità per tu
more maligno della pleura. Qui sono 
segnali G0 comuni, tra i quali detiene il 
Irisic primàlo la zona di Casale di Mon
ferrato. ex sede del principale stabili
mento Italiano di matiutaiii in cemen
to-amianto. Insieme n Casale sono a ri
schio le sedi di cantieri navali come 
Genova e comuni limitrofi. l-a Spezia, 
Trieste, Monfiilconc, Massa, Livorno, 
Noie Canavese tdove sì lavoranuno 
lessull in amiantol e Pozzuoli (dove si 

labbricavano vagoni ferroviari ). 
Tra te regioni, ad avere il più alto tas

so di mortalità per mesolelioma, sono 
il Piemonte, la Lombardia e la Liguria. 
Per il Piemonte l'assessore alla sanità. 
Guido Bonino, ha già annunciato alcu
ne Iniziative: "Entro un mese - ha assi
curato l'assessore - la regione awierà I 
corsi di formazione per i tecnici delle 
Usi e dei laboratori di sanità impegnati 
nella bonifica delle aree contaminate. 
Prenderà poi il via un censimento delle 
imprese che utilizzano o hanno utiliz
zalo amianto e la regione si impegnerà 
nell'individuazione di nuove discariche 
att-ezzate per lo smaltimento. Infine 
l'assessorato darà il via ad una campa
gna di educazione sanitaria rivolta ai 
cLttadìnk 

Intanto, occhio ai vagoni d'amianto 
Sparsi in ilalia secondo Green|>eace «i 
vagoni ferroviari all'amianto sono qua
si 4.000». Un dalo che smentisce le cifre 
assai piU basse fornite in quesli giorni 
dalle Fs. 

Truffe e fallimenti 
all'ombra 
delle logge segrete 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

n n w t n u u M 
m FIRENZE, la truffa ai danni della 
Cassa di Risparmio di Firenze sem
bra ripercorrere il canovaccio di 
una storia già tetta e vista recitare 
sui palcoscenici italiani. Anche al
cuni personaggi con inquietanti le
gami con 11 mondo della massone
ria, più o meno ufficiale, sono gli 
stessi: l'ex vice presidente del Csm. 
Ugo Ziltetli, alcune società dei fra
telli Giambo, la stessa banca fio
rentina. A questi si aggiungono 
nuovi protagonisti come Giuseppe 
Previti Flesca, fratello dell'ex mini
stro della difesa, Cesare Previli. 

CnekaMNMwntl 
Ugo alletti, docente presso l'U

niversità di Firenze con simpatie 
democristiane, viene raggiunto per 
la quarta vola, negli ultimi tre anni. 
da un ordine di custodia cautelate. 
Due furono emessi dalla procura 
della repubblica di Ivrea per II 
crack delle Manifatture di Courgnè 
ed uno dalla procura di Roma per 
il fallimento della Venturi Inresti-
menti, due società che tacevano 
capo alla Compagnia Generale Fi
nanziaria della famiglia Cerniti. Su 
quest'ultima società ha indagato a 
lungo la Digos di Arezzo seguendo 
i flussi di circa 16 miliardi di lire 
che sono stati gestiti dall'ex capo 
della P2, lieto Getli. Gli inquirenti 
hanno accertato che circa 2 di 
questi miliardi sono finiti proprio 
nella società romana del Cerniti, 
uno dei quali è iscritto alla loggia 
Aldebaran di Roma. Proprio sul fi
nire del 1934 Ugo Zilletti è stato 
condannato in primo grado dal tri
buna Le di Ivrea a 5 anni di reclusio
ne, La condanna ha suscitalo le ire 
dell'ex presidente del Csm. In una 
conferenza stampa, subito dopo 
l'emissione della sentenza, ha so
stenuto la sua completa estraneità 
al fallimento delle Manifatture di 
Courgnè e ha annunciato che pre
sto darà alte stampe un volume 
con la vera storia delle liste della 
P2, che sarebbero state, a suo dire, 
conosciute già prima del ritrova
mento nel 1981 alla Gioie diCasti-
glion Finocchi, 

Ma in questa vicenda già si era
no intrecciati insieme a quello di 
Zilletti. uomo di fiducia dei Cerniti, 
anche quelli di due socielà dei 
Giambra. la Bortolaso e la Si geco, 
e della Cassa di risparmio di Firen
ze. Il sostituto procuratore della re
pubblica di Ivrea. Tinti, infatti con
testò agli amministratori delle Ma
nifatture di Courgnè, tra cui Zilletti, 
di aver emesso ricevute bancarie 
per 7,2 miliardi di lire per lavori 
inesistenti a Favore delle due so
cietà dei Giambra. che furono 
scontale presso un'agenzia della 
Cassa di risparmio di Firenze. No
nostante la già grave situazione del 
gruppo la banca fiorentina avvallo 
l'operazione. Il ricavato fu poi sud
diviso tra tutte le società coinvolte. 
La banca fiorentina comunque 

UeoZMattl 

sembra sia riuscita a rientrare In 
possesso di questi soldi. 

H grappo Olambra 
Il gruppo Giambra, suddiviso in 

una miriade di società, oltre che 
sulla consulenza dell'ex vice presi
dente del Consiglio superiore della 
magistratura, sembra avesse buoni 
rapporti anche con Giuseppe Pre
viti Flesca, fratello dell'ex ministro 
della difesa e uomo di fiducia di 
Silvio Berlusconi. Giuseppe Previti 
figura tra gli indagali per questa 
maxi truffa da 75 miliardi alla Cas
sa di risparmio di Firenze. Nei suoi 
confronti il gip Lelizki Di Cr:izi.i h^ 
disposto la sospensione dall'attivi
tà di avvocato. Il suo nome figura 
in una visura camerale del 6 set
tembre 1991 come amministratore 
unico della Tecnoconsult. una so
cielà dei Giambia con un capitale 
di 9 miliardi di lire, carica che ha 
mantenuto lino al giugno 1993, e 
che all'epoca aveva sede a Roma 
in piazza di Pietra 40. A questo 
stesso indirizzo hanno la sede le
gale altre società dei fratelli Giam
bra. che nel 1985 furono indagati 
dalla procura di Firenze per attività 
mafiose. Fascìcolo poi archiviato. 
E sempre a questo indirizzo ha (al
to «sita nel febbraio dei 1992 la Di
gos di Arezzo per una perquisizio
ne nello studio romano del profes
sor Ugo Zilletti. In quegli stesa lo
cali era ospitato anche l'ex mini
stro della giustizia. Alfredo Biondi, 
che all'epoca stava traslocando 
proprio in questo palazzo il pro
prio studio, 

Gli intrecci societari del gruppo 
Giambra. che ha operalo anche in 
Sicilia e nel napoletano in associa
zione con altre imprese finite nel
l'inchieste di manipuiile, secondo 
gli inquirenti, potrebbero rivelare 
nuovi ed interessanti filoni d'inda
gine. 

Caso Bufolotta, il 2 8 in tribunale 

Il gip di Roma deciderà 
sulle calunnie al Pds 
•dell'ex psi Raffaele Rotiroti 
• ROMA. Si svolgerà il 2g febbraio 
prossimo l'udienza preliminare per 
decidere sulla richiesta di rinvio a 
giudizio di Raffaele Roiiroii, l'ex fe
delissimo di Bettino Crasi accusato 
di calunnia nei confronti di Primo 
Greganti. dell'imprenditore Mauri
zio Bigelli e all'ex segretario ammi
nistrativo del Pds Marcello Stefani
ni, scomparso recentemente per 
l'aggravarsi della malattia che lo 
colpiva, Rotiroti venne tirato in bal
lo da Crani. 

L'ex leader psi, Infatti, disse al 
giudice Di Pietro che proprio dal 
suo compagno di partito aveva sa
puto di una tangente incassata da 
Botteghe Oscure per una lottizza
zione realizzata alla Bulabtta, una 
zona periferica di Roma. Anche 
Craxi per quelle dichiariazloni ri
sultate poi Infondata, Inserite tra 
l'altro tra le pagine del suo espo
sto-denuncia contro Botteghe 

Oscure, aveva rischiato una richie
sta di rinvio a giudizio per calun
nia. 

Dopo aver denuncialo quella 
tangente. Bellino aveva inlalli sca
ricato su Rotiroti la responsabilità 
della notizia riferita ai giudici senza 
il supporto di una prova. 

Cosi i pm romani Adelchi D'Ip
polito e Gloria Attanasio, titolari 
dell'inchiesta, hanno chiesto al gip 
l'archiviazione della posizione di 
Craxi e il rinvio <i giudizio di Rotilo-
ti. Tutte le persone chiamate in 
causa, infatti, li avevano smentiti 
portando ai magistrati pnive che 
attestavano una vetsione dei fatti 
opposta a quella torniti) ai magi
strati e mostrando regolari fatture 
di compravendita incompatibili 
con le -mazzette» in nero delle 
quali avevano parlalo i due espo
nenti socialisli, 


